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IL  GIORNALINO  DEL

COORD. DIRETTORI SGA

CGIL-CISL-UIL SCUOLA

NELLA RETE CIVICA MILANESE
www.retecivica.mi.it/coord.dsga
il sito può essere raggiunto anche attraverso i collegamenti che si trovano nella prima pagina dei siti provinciali delle nostre OO.SS.:

- www.cgilscuola-milano.it 

- www.scuola-mi.cisl.it 

- www.uilscuolamilano.org
ed anche da:

- www.scuolaoggi.org (il giornale delle scuole diretto da A.Pozzoli).

Il giornalino viene pubblicato inte-

ramente anche su:

- www.cgilscuola.lombardia.it (il
sito regionale della cgil scuola)

- www.fedranet.it (il sito della Federazione dei Direttori Amministrativi della Lombardia)

Se vuoi scrivere al Coordinamento Direttori Sga l’indirizzo è:

coord.dsga@rcm.inet.it

18 MARZO 2005

SCIOPERO DELLA SCUOLA

E DI TUTTO IL PUBBLICO IMPIEGO
Come avevamo preannunciato nel precedente giornalino, il comportamento anacronistico del Governo ha portato FLC-CGIL, CISL-Scuola e UIL-Scuola a proclamare lo sciopero generale dei lavoratori della scuola; nessuna risposta è arrivata dal Governo alle continue richieste delle organizzazioni sindacali di apertura delle trattative sindacali, silenzio anche di fronte alla proclamazione dello stato di agitazione del 2 febbraio e della richiesta di conciliazione inviata il 18 febbraio; nemmeno l’atto di indirizzo è stato ancora consegnato dal Governo all’Aran.

Governo agnostico e allergico al rapporto positivo con i lavoratori della scuola e con i loro rappresentanti sindacali; agnostico e allergico al contratto, che è lo strumento fondamentale di difesa dei diritti e degli stipendi dei lavoratori.

Berlusconi e la Moratti vogliono fare tutto da soli: ci pensano       (segue a pag. 2)

_________________________________________________________________

LA CORTE DI CASSAZIONE

A FAVORE DEGLI EX-DIPENDENTI ENTI LOCALI

Il 25 febbraio la Corte di Cassazione ha depositato numerose sentenze con cui ha respinto vari ricorsi che il Ministero dell’Istruzione aveva presentato contro le sentenze di diversi Tribunali favorevoli ai dipendenti transitati dagli Enti Locali il 1° gennaio 2000, relative al riconoscimento nella ricostruzione di carriera di tutti gli anni di servizio prestati presso l’Ente di provenienza (come prevede dall’art. 8 della Legge 124 del 3.5.1999).

Le sentenze sono state emesse il 25 gennaio 2005 e il loro contenuto è inequivocabile; riportiamo alcuni elementi delle sentenze 3224, 3356 e 3357, relative ad alcune azioni giudiziarie promosse da CGIL-CISL-UIL Scuola. 

(segue a pag. 3)

PRECARI E NOMINE IN RUOLO

Facciamo un pò di chiarezza
Qualche settimana fa il Ministro Moratti (al termine di una riunione del Consiglio dei Ministri, svoltasi il 25 febbraio, in cui è stato             (segue a pag. 5)
DMA e EMENS - RINVIO AL 2 MAGGIO
e carichi di lavoro conseguenti
L’INPDAP, con nota 553 del 15.2.2005 (trasmessa dal MIUR con lettera prot. 16 del 2.3.2005), ha rinviato al prossimo 2 maggio (in quanto il 30 aprile cade di sabato) la scadenza           (segue a pag. 6)
ESPERO - PUBBLICATO IL PROGRAMMA DI CALCOLO
Il Fondo pensione complementare Espero ha reso disponibile per i propri referenti, recentemente, il software di calcolo che produce la simulazione dell’indennità di           (segue a pag. 7)
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loro, nella loro magnificenza e benevolenza, a dare diritti (come quelli che stanno preparando con lo Stato giuridico dei docenti) e aumenti salariali (con la riforma fiscale, di tre soldi per i lavoratori e di miliardi per i ricchi e per loro stessi); solo che della loro benevolenza i lavoratori non sanno che farsene: è una benevolenza che ci toglie diritti e aumenti veri, perché questi possono arrivare solo con il “contratto di lavoro” che continuano a negarci.

Ed è così che siamo arrivati ad un’altra prova di forza: un altro sciopero; sciopero che il 18 marzo vedrà la protesta di migliaia di lavoratori della scuola (e di tutti gli altri lavoratori del Pubblico Impiego). Lavoratori più arrabbiati di prima, perché quella del Governo Berlusconi è proprio una brutta politica: non è più sopportabile continuare a vedere che le risorse finanziarie dello Stato vadano a chi sta bene economicamente (alla borghesia) anziché ai cittadini e ai lavoratori; non è più sopportabile continuare a vedere che i prezzi dei beni di consumo continuano ad aumentare e che il potere di acquisto degli stipendi dei lavoratori si riduce sempre di più.

E quindi sciopero; sciopero per (come hanno scritto le organizzazioni sindacali) il rinnovo del contratto di tutto il personale della scuola e dei Dirigenti Scolastici, contro i tagli agli organici e alle risorse economiche delle scuole, per le immissioni in ruolo, per la qualità della scuola pubblica, contro la contro-riforma Moratti, contro la regionalizzazione prevista dalla devolution, ecc… ecc…

Sciopero generale nazionale e manifestazioni in ogni provincia d’Italia.

Per le scuole della provincia di Milano le nostre organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL hanno organizzato una manifestazione che inizierà alle ore 9,30, con partenza da Largo Cairoli e arrivo a Piazza S. Stefano.

Invitiamo tutti i colleghi a partecipare a questo sciopero importantissimo, per affermare il diritto ad avere il rinnovo del Contratto di lavoro e gli aumenti stipendiali e per fermare questa politica di sfascio della scuola pubblica messa in atto dal Governo Berlusconi e dal Ministro Moratti.

VEDI  IL  VOLANTINO  ALLEGATO



ISCRIVITI

a una organizzazione sindacale confederale

- CGIL-SCUOLA Corso Porta Vittoria 43 - Milano

- CISL-SCUOLA  Via Tadino 23 - Milano

- CISL-SCUOLA  Via Dante 17/A - Monza

- CISL-SCUOLA  Via XXIX Maggio, 54 - Legnano

- UIL-SCUOLA    Via Campanini 7 - Milano
L’iscrizione prevede la copertura assicurativa per i rischi connessi con l’attività di lavoro.
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Le sentenze, tutte dello stesso tenore, affermano in modo chiaro (riportiamo la parte finale):

“8. Pertanto, fermo restando il potere attribuito all’amministrazione dalla legge in ordine alla determinazione dei tempi ed altre modalità del trasferimento di personale, il trasferimento medesimo, una volta divenuto operativo, comporta l’adozione di atti di inquadramento rispettoso dei principi dettati dall'art. 2112 c.c. e dalla conforme legislazione di settore, principi che implicano l’attribuzione della qualifica corrispondente a quella posseduta con l’anzianità già maturata. In altri termini, al dipendente ATA già in servizio presso gli enti locati, vanno applicati i trattamenti economici e normativi stabiliti dal CCNL del comparto scuola, considerandolo come appartenente al detto comparto fin dalla costituzione del rapporto di lavoro con l’ente locale, e ciò a prescindere dal risultato retributivo finale (favorevole o svantaggioso)”.

Le sentenze mantengono fermo il principio che nella Legge 124/99 non vengono dettate “disposizioni speciali” rispetto alla disciplina di cui all’art. 2112 c.c. (art. 34 d.lgs. 29/1993, nel testo novellato dal d.lgs. 80/1998, e poi riprodotto dall’art. 31 d.lgs. 165/2001) e che l’art. 8 prevede solo il trasferimento del personale nei ruoli statali, l’inquadramento nelle corrispondenti qualifiche funzionali e profili professionali (compresi gli insegnanti tecnico- pratici o gli assistenti di cattedra) e il riconoscimento ai fini giuridici ed economici dell’anzianità maturata presso l’ente locale di provenienza, demandando ai provvedimenti ministeriali soltanto la determinazione dei tempi e delle modalità di attuazione di questo riconoscimento. Non solo, la Corte rileva anche che il riconoscimento dell’anzianità pregressa mediante il sistema del “maturato economico”, per il carattere fortemente derogatorio rispetto agli effetti della continuità dei rapporti di lavoro, presuppone una specifica abilitazione legislativa, che nella fattispecie è assolutamente mancante.

Sul contenuto di queste sentenze qualche organizzazione sindacale sta sostenendo, in modo strumentale, che le responsabilità di questa situazione sono delle organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL che avevano sottoscritto con l’Aran l’Accordo del 20.7.2000, in cui veniva previsto un inquadramento economico in base al “maturato economico” che ogni dipendente aveva in godimento al 31.12.1999; questa organizzazione sindacale, però (nella foga di voler mettere in difficoltà CGIL-CISL-UIL) non si rende conto che con queste motivazioni condivide le stesse tesi del Ministero.

Questa strumentalizzazione è stata oggetto di una nota di precisazione da parte dell’Avv. Corrado Mauceri della CGIL Scuola, che il 3.3.2005 ha scritto:

“Nel sito nazionale dei Cobas Scuola ho letto con viva sorpresa e forte disappunto che la Corte di Cassazione ha respinto i ricorsi del MIUR concernente il riconoscimento dell’anzianità maturata dal personale ATA passato dagli Enti Locali allo Stato con una sentenza che avrebbe affermato che “l’accordo del 20.7.2000 (sottoscritto dall'ARAN e dai sindacati “concertativi”) è stata una truffa per i lavoratori”; subito dopo però si afferma che “le motivazioni delle sentenze le pubblicheremo non appena saranno disponibili”.

Poiché ho assistito molti lavoratori iscritti alla CGIL sin dall’inizio della vertenza ed anche nel giudizio davanti alla Cassazione, ritengo doveroso precisare che se i Cobas Scuola, giustamente soddisfatti per la sconfitta della Moratti, avessero prima letto la sentenza della Cassazione, avrebbero potuto verificare che la Corte non solo non ha sconfessato l’operato delle Organizzazioni Sindacali confederali, ma ha confermato proprio quanto i Sindacati confederali hanno sempre affermato e ribadito anche nel giudizio in Cassazione e che cioè l’accordo del 20.7.2000 non metteva in discussione il diritto al riconoscimento integrale dell’anzianità maturata nell’Ente Locale di provenienza, perché disciplinava invece tempi e modalità del trasferimento; la Corte difatti ha precisato che l’accordo sindacale, il quale non può che essere inserito, come del resto espressamente si dice nel preambolo, nell’ambito del quadro normativo dell’art. 47 Legge 428/1990, comma1 - 4 che contempla esclusivamente obblighi di informazione e di consultazione nei confronti delle Organizzazioni Sindacali”.

“Quindi” ha precisato la Corte “non può dubitarsi che l’accordo sindacale del 20.7.2000 è privo di natura normativa, ma rappresenta semplicemente l’atto di consultazione in ordine alla modalità - con valutazione concorde delle parti - di attuazione del trasferimento dei rapporti di lavoro”.

La Cassazione quindi non ha assolutamente dichiarato illegittimo l’accordo sindacale, ma ha confermato quanto le Organizzazioni Sindacali (almeno la Cgil Scuola) hanno sempre affermato e cioè che l’accordo non metteva in discussione il diritto al riconoscimento integrale dell’anzianità maturata, perché riguardava i “tempi e modi del trasferimento”. - Avv. Corrado Mauceri.

In sintesi, le sentenze non censurano l’Accordo del 20.7.2000 (recepito con DM 5.4.2001) ma lo considerano come una delle disposizioni adottate per attuare il trasferimento dei rapporti di lavoro, disposizioni alle quali (come hanno sempre affermato le organizzazioni sindacali) dovevano far seguito i provvedimenti di inquadramento retributivo nel rispetto di quanto previsto dalla Legge 124 del 3.5.1999; non solo, ma le stesse sentenze non disapplicano l’Accordo stesso: esso rappresentava per il personale ATA transitato una operazione preliminare per rendere possibile l’allineamento e il primo inquadramento dentro la carriera ordinaria del personale della scuola. Spettava poi al MIUR (come prevede appunto la Legge 124) attuare coerentemente il riconoscimento dell’anzianità giuridica ed economica pregressa attraverso la ricostruzione di carriera. 

Fin dalle prime obiezioni sollevate dal Ministero sull’applicabilità dell’art. 8 della Legge 124, il Sindacato ha sempre precisato che lo stesso art. 8 era chiaro e non consentiva equivoci; tutta l’anzianità maturata presso l’Ente Locale di provenienza doveva essere riconosciuta a tutti gli effetti e che l’accordo sindacale del 20.7.2000 si riferiva non alle modalità di riconoscimento dell’anzianità (che era disciplinato con la citata norma dell’art. 8), ma alle modalità di trasferimento di detto personale.

Quindi, la responsabilità del danno economico ai lavoratori interessati è imputabile unicamente al MIUR e non all’Accordo del 20.7.2000.

In questi anni CGIL-CISL-UIL Scuola hanno vinto tantissimi ricorsi, presentati nei Tribunali ai Giudici del Lavoro e alle Corti d’Appello; questi ricorsi sono stati sempre impugnati dal Ministero.

Vi sono stati anche ricorsi vinti dal Ministero.

Ora, però, il risultato definitivo è nettamente favorevole alle OO.SS. e ai lavoratori e sfavorevole al Ministero.

Ma, come si sa, tutte le sentenze (comprese quelle della Corte di Cassazione) riguardano, come prevede per ultimo anche la Legge Finanziaria 2005, solo i dipendenti che hanno presentato quei ricorsi specifici e non sono estensibili a tutti gli 80.000 lavoratori transitati dagli Enti Locali; quindi, se altri dipendenti interessati volessero proporre ricorso per il riconoscimento in busta paga di tutti gli anni di servizio prestati presso l’Ente Locale, possono presentare l’istanza attraverso le sedi delle nostre organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL. I ricorsi devono essere presentati entro e non oltre 5 anni dalla notifica del decreto di inquadramento economico individuale, fatto dalla scuola con il sistema della temporizzazione.

Adesso, però, sarebbe proprio ora che il Ministero prendesse atto definitivamente che la sua contrarietà ad applicare l’art. 8 della Legge 124 è anacronistica e fuori da qualsiasi logica di ragionevolezza; adesso sarebbe proprio ora che decidesse spontaneamente di dare disposizioni per l’emissione dei decreti di ricostruzione carriera con il riconoscimento di tutti gli anni di servizio prestati negli Enti Locali, per tutto il personale transitato nelle scuole statali, “considerandolo come appartenente a detto comparto fin dalla costituzione del rapporto di lavoro con l’Ente Locale” (come dicono le sentenze della Cassazione) e riconoscendo loro tutti gli arretrati e gli interessi maturati dall’1.1.2000; probabilmente questa decisione dovrebbe essere presa non solo dal Ministero dell’Istruzione, ma anche dal Governo nel suo complesso, considerato che il costo totale da sostenere è di circa 97 milioni di euro (secondo i calcoli degli esperti).

Ma, se la soluzione dovrà essere presa dal Governo nel suo complesso, Berlusconi sarebbe d’accordo con questa decisione (tanto attesa da tutto il personale proveniente dagli Enti Locali) tutto preso com’è a cercare altri soldi dello Stato per un’altra sua “riforma fiscale” che penalizzerà sempre più i lavoratori e i cittadini italiani e agevolerà sempre più la borghesia nostrana? Noi speriamo di si; speriamo che si renda conto, una buona volta, dei guasti che sta producendo dappertutto e che “consenta” di chiudere in bene questa partita amara per tutti, per i lavoratori, per il Ministero e per il Governo.

Sarebbe una decisione rispettosa degli organi giudiziari italiani (una buona volta) ed eviterebbe la continua umiliazione delle istituzioni statali nelle aule dei tribunali; l’eventuale testardaggine del Ministero e del Governo, a negare questo diritto a tutti gli ex-dipendenti dagli Enti Locali (come sembra da voci circolanti in questi giorni), sarebbe antistorica, antigiuridica e antisociale.

VEDI LE SENTENZE del 25.1.2005 DELLA CORTE DI CASSAZIONE ALLEGATE

n. 3224 relativa ad una causa promossa dalla CGIL-Scuola

n. 3356 relativa ad una causa promossa dalla CISL-Scuola

n. 3357 relativa ad una causa promossa dalla   UIL-Scuola
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PRECARI E NOMINE IN RUOLO

FACCIAMO UN PÒ DI CHIAREZZA
approvato lo schema del decreto legislativo sulla formazione iniziale e il reclutamento dei docenti) ha dichiarato: “Nei prossimi cinque anni potrà essere assorbito il precariato storico della scuola. Ho ricevuto il mandato di approfondire, assieme ai Ministri dell’Economia e della Funzione Pubblica le modalità tecniche per assorbire i docenti precari, che secondo le stime del Ministero sarebbero al momento quasi 200 mila” (il Ministro ha escluso il personale ATA, come se non esistesse, ma noi le facciamo sapere che quei 200 mila precari sono composti esattamente - secondo i dati del Ministero dell’Economia - da 133.840 docenti e 78.511 ATA); abbiamo poi saputo che l’inizio di questo “assorbimento” dovrebbe essere l’anno 2006

La dichiarazione della Moratti (su mandato del Governo Berlusconi) è quanto di più cinico e offensivo (oltre che propagandistico ed elettoralistico, considerato che abbiamo davanti le elezioni regionali) si possa immaginare, non solo nei confronti del personale precario, ma anche di  qualsiasi cittadino italiano che pensa che le leggi dello Stato debbano essere rispettate (prima di tutto da parte del Governo).

È incredibile l’atteggiamento di queste persone (Ministri del Governo Italiano): esiste una legge dello Stato, la n. 243 del 4.6.2004, che prevede l’immissione in ruolo dei precari su tutti i posti disponibili attraverso un piano triennale, a partire dall’1.9.2005, e loro (dopo pochi mesi dalla sua approvazione) la disattendono e decidono di non nominare nessuno nel 2005 e di effettuare le nomine in cinque anni anziché in tre anni. Incredibile!

L’atteggiamento cinico e offensivo (oltre che propagandistico ed elettoralistico) sta nel fatto che:

- era necessario rispettare la Legge dello Stato n. 243 e prevedere degli appositi finanziamenti nella Finanziaria 2005 (Legge 311 del 31.12.2004), avviando nel contempo il piano triennale per le immissioni in ruolo a partire dall’1.9.2005, cosa della quale il Governo se ne è infischiato preferendo prevedere, invece, una fantomatica “riforma fiscale” che ha dato tanti soldi ai ricchi e quasi nulla ai lavoratori e ai cittadini normali

- vengono avanzate proposte assurde da parte di esponenti della maggioranza (vedi On. Valditara del partito di Alleanza Nazionale), come quella di bloccare la ricostruzione di carriera in cambio della nomina in ruolo; incredibile, proposte insensate che vengono espresse nello stesso momento in cui Berlusconi annuncia che l’anno prossimo vuole fare un’altra “riforma fiscale” (più pesante di quella appena decisa, perché costerà allo Stato 12 milioni di euro): cioè, nella maggioranza parlamentare e nel Governo sono d’accordo a risparmiare sui più deboli per dare soldi ai più ricchi e danno un mandato alla Moratti “per approfondire ….. le modalità tecniche per assorbire i docenti precari”. C’è da restare increduli di fronte a questa sfrontatezza e arroganza padronale. Proposte indecenti che hanno già suscitato forti giudizi negativi nel mondo della scuola e che non potranno mai essere condivise dalle organizzazioni sindacali, perché mettono in discussione la parità di trattamento fra il personale e le garanzie e i diritti fondamentali dei lavoratori

- vengono propagandate promesse come specchietto per le allodole, perché molti di quei 200 mila posti scompariranno con la contro-riforma Moratti (famigerata Legge 53): infatti, con essa si ipotizza un taglio di 150 mila posti

- questo Governo gioca con le speranze dei lavoratori più deboli della scuola (il personale precario) che vive in una situazione di necessità: speranze, nate con la Legge 243, che vengono deluse continuamente.

Di questi giochetti e di questa politica siamo veramente stanchi; sicuramente sono stanchi i lavoratori precari (in ansia ogni anno, loro e le loro famiglie, per la nomina di supplenza) e gli alunni e studenti di tutta Italia (costretti ogni anno a subire un carosello di insegnanti che penalizza l’efficacia dell’azione didattica e dell’apprendimento scolastico).

Stanchi, ma decisi a non farci sopraffare dalla voglia padronale di “rendere precario” il mondo della scuola. E questa decisione combattiva verrà dimostrata da tutto il personale con lo sciopero del prossimo 18 marzo, giorno in cui (siamo sicuri) tante scuole rimarranno chiuse.
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DMA e EMENS - RINVIO AL 2 MAGGIO

E CARICHI DI LAVORO CONSEGUENTI

per l’invio telematico del Mod. DMA dei mesi di Gennaio, Febbraio e Marzo 2005; per le denunce mensili successive il termine resta quello dell’ultimo giorno del mese seguente a quello di riferimento.

Con la stessa nota l’INPDAP comunica che nel proprio sito www.inpdap.gov.it sono disponibili le istruzioni aggiornate (rispetto alle prime fornite con circolare n. 59 del 27.10.2004) per la compilazione e la trasmissione della denuncia mensile analitica dei dati retributivi e contributivi dei dipendenti (compresi quelli della previdenza complementare relativi - per noi della scuola - ad Espero), prevista dall’art. 44 c.9 del DL. 269 del 30.9.2003 (convertito con Legge 326 del 24.11.2003); l’Istituto di Previdenza fa anche sapere che nello stesso sito è disponibile un programma di controllo per la verifica della correttezza dei dati inseriti nella denuncia e che, a breve, verrà reso disponibile anche il programma per la compilazione manuale del DMA. Come sappiamo dalle istruzioni, la denuncia andrà poi spedita per via telematica attraverso il servizio ENTRATEL dell’Agenzia delle Entrate.

Segnaliamo ai colleghi degli Istituti Comprensivi, quanto precisato dall’INPDAP a pag. 11 della circolare 59 (pag. 12 della versione aggiornata) relativamente al codice ATECO dell’Amministrazione (è il codice dell’attività); riportiamo quanto descritto:

“Esempio: se nella stessa istituzione scolastica ci sono scuole di grado diverso (ad es., un’elementare e una media), poiché ciascun grado corrisponde - secondo la classificazione ATECO - a una diversa attività economica, il codice da indicare sarà quello dell’attività principale con il maggior numero di addetti (=docenti)”.

Ricordiamo che i codici delle scuole sono:

- 80.10.1 per le scuole materne

- 80.10.2 per le scuole elementari

- 80.21.1 per la scuola media

- 80.21.2 per i licei ed istituti che rilasciano diplomi di maturità

- 80.22.0 per gli istituti tecnici, professionali ed artistici.

Comunque, non dovrebbero nascere eccessivi problemi: basta riportare il codice usato per il Mod. 770; in ogni caso, la tabella dei codici ATECO è disponibile nello stesso sito dell’INPDAP.

Nel contempo, segnaliamo anche ai colleghi che ne avessero la necessità che la tabella dei codici COP (sono i codici Belfiore che individuano i Comuni d’Italia) può essere scaricata da http://web.tiscali.it/sito_internet_69a/belfiore.htm

------------------------------------------------

Anche l’INPS ha previsto come prima scadenza il 2 maggio per l’invio delle denunce mensili EMENS relative a gennaio, febbraio e marzo 2005; resta fermo il termine dell’ultimo giorno del mese successivo a quello di riferimento per le ulteriori denunce mensili.

Le istruzioni per la compilazione e l’invio del Mod. EMENS sono state emanate dall’INPS con circolare n. 152 del 22.11.2004 (sempre in applicazione dell’art. 44 del DL. 269 del 30.9.2003, convertito con Legge 326 del 24.11.2003), rilevabile dal sito www.inps.it (in cui sono state pubblicate anche delle faq).

l’INPS metterà ha disposizione anche un programma per il controllo e la verifica della correttezza dei dati inseriti nella denuncia; quest’ultima dovrà essere trasmessa, con le stesse modalità di trasmissione telematica del Mod. DM10/2, attraverso lo stesso sito www.inps.it (seguire Servizi on-line, Per le Aziende…, Accesso ai servizi con PIN).

------------------------------------------------

Queste due nuove denunce mensili rappresentano una novità importante per i lavoratori, perché consentirà agli Istituti di Previdenza di avere un archivio sempre aggiornato dei dati retributivi e contributivi di tutto il personale, indispensabile per rilasciare estratti conto in tempo reale e necessari per determinare il raggiungimento dei requisiti pensionistici; ma rappresentano anche un onere di lavoro ulteriore e complesso non indifferente per i servizi amministrativi delle scuole (come se non ne avessimo già a sufficienza); questa situazione comporterà certamente un appesantimento del lavoro negli uffici delle Segreterie che si occupano degli stipendi, che ricadrà sulle spalle dei colleghi Direttori e degli Assistenti Amministrativi. 

Segnaliamo al Presidente del Consiglio Berlusconi e al Ministro Moratti (ognuno per propria competenza) che sarebbero opportune cinque cose:

- la prima, che il Gestore del Sistema Informatico ministeriale (SIMPI) predisponesse con estrema urgenza un aggiornamento del programma SISSI per la compilazione automatica di questi modelli DMA ed EMENS, estrapolando i dati dall’Area Retribuzioni, in modo da alleggerire il carico di lavoro che deriverà da questi nuovi impegni; i colleghi che usano altri programmi informatici diversi da SISSI, dovrebbero attivarsi presso le ditte che forniscono loro l’assistenza per farsi dotare di una funzione che compili  automaticamente i nuovi modelli in questione

- la seconda, che sarebbe ormai ora di prendere atto che non è più rinviabile l’attuazione dei nuovi profili professionali di Area C (Coordinatori Amministrativi e Coordinatori Tecnici, previsti dall’ormai lontano Accordo sindacale dell’8.3.2002) e di Area AS (Collaboratori Scolastici Tecnici dei Servizi e Collaboratori Scolastici Tecnici Addetti alle Aziende Agrarie, come previsti ultimamente dal CCNL 24.7.2003), considerato che ormai, come in questo caso, il lavoro nella scuola (in tutti i settori dei servizi ata) non solo è aumentato  notevolmente di quantità, ma anche in qualità

- la terza, che non è più sopportabile l’inquadramento retributivo dei Direttori Sga con la temporizzazione; tutti i Direttori d’Italia sperano che nel nuovo contratto di 2° biennio economico il Ministero non frapponga ostacoli e che, anzi, difenda questa soluzione di dignità per questi lavoratori della scuola (i Direttori Sga) maggiormente coinvolti in tutte le novità scolastiche e ormai sovraccarichi di lavoro in modo inaccettabile per qualsiasi amministrazione, sia essa pubblica che privata

- la quarta, che è ora di smetterla di continuare a scaricare nelle scuole una mole di lavoro non più tollerabile (dichiarazioni fiscali, 770, IRAP, DMA, EMENS, DM10 on-line, TFR, Anagrafe prestazioni, ricostruzioni carriera, anagrafe studenti, SIMPI - per contratti, graduatorie supplenze, domande di trasferimento -, ecc… ecc… ecc…) e di trovare soluzioni per organizzare diversamente il funzionamento amministrativo degli Uffici periferici dell’amministrazione e delle Segreterie scolastiche

- la quinta, che il continuo taglio degli organici del personale ata debba cessare immediatamente e che debbano essere restituiti i posti di lavoro cancellati in questi anni da questo Governo (che da soldi ai ricchi e che toglie lavoro ai poveri).

Ci fermiamo qui, convinti che il Presidente del Consiglio Berlusconi e il Ministro Moratti difficilmente saranno interessati a “mischiarsi con queste cose di poco conto” (per loro), ma altrettanto convinti che tutti i colleghi e le organizzazioni sindacali sosterranno con energia le nostre convinzioni.

ATTENDIAMO LE SOLUZIONI CON IL NUOVO CONTRATTO, CON UNA LEGGE CHE RESTITUISCA I POSTI DI LAVORO TAGLIATI IN QUESTI ANNI E CON UN PIANO DI RIORGANIZZAZIONE DEL FUNZIONAMENTO AMMINISTRATIVO DELLA NOSTRA AMMINISTRAZIONE



(continua da pag. 1) - ESPERO - PUBBLICATO IL PROGRAMMA DI CALCOLO
buonuscita e del capitale che verrebbe a costituirsi in caso di adesione ad Espero, spettanti al personale al momento delle dimissioni.

Il software è stato fornito anche alle organizzazioni sindacali, presso cui i lavoratori possono recarsi per avere informazioni sul Fondo Espero e sulla convenienza ad aderire allo stesso.

Invitiamo gli interessati a chiedere appuntamento alle nostre organizzazioni sindacali nelle seguenti sedi e numeri di telefono:

- CGIL-SCUOLA Corso di Porta Vittoria 43 - Milano - tel. 02.55025438

- CGIL-SCUOLA Via Monte Oliveto 7 - Monza - tel. 039.2731217

- CISL-SCUOLA  Via Tadino 23 - Milano - tel. 02.2046211

- CISL-SCUOLA  Via Dante 17/A - Monza - tel. 039.23991

- CISL-SCUOLA  Via XXIX Maggio, 54 - Legnano - tel. 0331.926920

- UIL-SCUOLA    Via Campanini 7 - Milano - tel. 02.671102502
- UIL-SCUOLA    Via Massimo D’Azeglio 12/A - Monza - tel. 039.322352

- UIL-SCUOLA    Via Lura 32 - Rho - tel. 02.9316707



APPELLO DEGLI STORICI: SALÒ, UNA LEGGE CONTRO LA STORIA

Pubblichiamo volentieri un appello promosso da diversi storici contro l’approvazione di una legge che conferisce lo status di militari combattenti ai fascisti della Repubblica Sociale Italiana.

Il mondo della scuola italiana (luogo principale di cultura e di istruzione) non può restare indifferenti di fronte al tentativo di riscrivere la storia del nostro Paese; per questo riteniamo che insegnanti e personale ata, consigli di istituto e collegi docenti, aderiscano all’appello e promuovano una sensibilizzazione sull’argomento nell’ambiente scolastico.

TESTO DELL’APPELLO

“La maggioranza parlamentare di centro-destra guidata da Silvio Berlusconi ha portato in parlamento e sta per approvare il disegno di legge n. 224, presentato dai parlamentari di Alleanza Nazionale, che in soli due articoli rovescia il senso della Resistenza e della contrapposizione tra i giovani che scelsero di lottare contro i tedeschi occupanti, il terrore nazista e i fascisti della «repubblica sociale» e quelli che all’opposto decisero di arruolarsi nelle file dell’esercito di Salò e combatterono per venti mesi contro i partigiani e gli alleati angloamericani.

Il disegno di legge stabilisce che ai soldati e agli ufficiali che militarono nell’esercito della «repubblica sociale italiana» deve essere riconosciuto lo status di militari combattenti equiparato a «quanti combatterono nei diversi paesi in conflitto durante la seconda guerra mondiale».

Si mette così sullo stesso piano la scelta di chi ha lottato e versato il proprio sangue per costruire in Italia la democrazia parlamentare e la giustizia sociale, e quella di chi non solo non ha rinnegato gli obiettivi politici e ideologici della dittatura fascista, ma ha ritenuto di poter condividere la visione hitleriana e razzista dell’Ordine nuovo nazista, simboleggiato dall'orrore di Auschwitz.

È il primo passo per ottenere che ai fascisti di Salò vengano concesse medaglie al valor militare e decorazioni per la battaglia sostenuta con i nazisti contro l’indipendenza nazionale dell’Italia, contro la democrazia e la libertà.

Invitiamo l’opposizione parlamentare e l’opinione pubblica democratica del nostro paese a reagire con tutti i mezzi per impedire che questo rovesciamento di valori sia sancito dal Parlamento e diventi legge dello Stato. Qui non si tratta, come é giusto, di rispettare i caduti di ogni colore, ma di difendere i valori della Resistenza e della lotta di Liberazione e i principi fondanti della Repubblica e della Costituzione contro una maggioranza che vuole sradicare le basi stessi della nostra convivenza civile e della nostra identità democratica.”

Hanno già aderito all’appello:

Daniela Adorni, Aldo Agosti, Bruno Anatra, Massimo Baioni, Francesco Barbagallo, Ornella Bianchi, Bruno Bongiovanni, Camillo Brezzi, Franco Carboni, Sandro Carocci, Carlo Felice Casula, Enzo Cervelli, Enzo Collotti, Pietro Corrao, Claudio Della Valle, Giovanni De Luna, Giancarlo Jocteau, Maria Ferretti, Vincenzo Ferrone, Roberto Finzi, Massimo Firpo, Patrizia Gabrielli, Marco Galeazzi, Benedetta Garzarelli, Raffaele Licinio, Fiamma Lussana, Sergio Luzzatto, Luisa Mangoni, Aldo Mazzacane, Brunello Mantelli, Guido Melis, Giovanna Merola, Giovanni Miccoli, Giovanni Murgia, Claudio Natoli, Adolfo Pepe, Rossano Pisano, Giuliano Procacci, Leonardo Rapone, Giuseppe Ricuperati, Maurizio Ridolfi, Giuseppe Sergi, Simonetta Soldani, Gianfranco Tore, Francesco Tuccari, Rosario Villari, Giovanni Vitolo, Albertina Vittoria.

Chi vuole aderire all’appello può scrivere a:

Nicola Tranfaglia

Dipartimento di Storia, Università di Torino, via S. Ottavio 20

e-mail nicola.tranfaglia@unito.it

Roma, 28 febbraio 2005 



PRIVACY e SICUREZZA - ENNESIMO RINVIO
Ennesima proroga per la Privacy. Questa volta a prevederla è la Legge n. 26 dell’1.3.2005 (di conversione del Decreto Legge n. 314 del 30.12.2004) pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 2.3.2005; queste le nuove scadenze:

- 31.12.2005 per il Documento programmazione sulla sicurezza dei dati personali (D.Lgs. 196/03)

- 31.03.2006 per l’adeguamento dei mezzi elettronici.

Riportiamo l’art. 6.bis della Legge n. 26:

1- All'articolo 180 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "30 giugno 2005" sono sostituite dalla seguenti: "31 dicembre 2005";

b) al comma 3, le parole: "30 settembre 2005" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2006".

------------------------------------------------

Alla “regola” dei rinvii non poteva mancare quella sulla Sicurezza nelle scuole; infatti, il Governo ha approfittato della stessa Legge n. 26 dell’1.3.2005 ed ha fissato (con l’art. 4.bis) al 30.6.2006 la nuova scadenza per la messa a norma degli edifici scolastici.

La proroga era stata sollecitata dall’ANCI (Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia), in considerazione del fatto che i Comuni non hanno ancora i fondi necessari per adeguare le scuole alle norme sulla sicurezza; anzi, aggiungiamo noi, dopo i tagli del Governo i Comuni non hanno più i fondi necessari per garantire completamente i servizi sociali.

Per la sicurezza nella scuola, questo è il quarto rinvio in sei anni; un fatto gravissimo, se si pensa che il Governo Berlusconi è più interessato a fare “fantastiche” riforme fiscale (che danno tanti soldi dello Stato ai ricchi del Paese) piuttosto che pensare ai lavoratori e a garantire la sicurezza degli edifici scolastici.

SI SVENDONO GLI IMMOBILI DEGLI ENTI PREVIDENZIALI

(dal sito www.cgilscuola.it)

Il governo non sa più cosa fare per sanare il deficit in cui ha fatto precipitare il bilancio dello stato.

Però sa benissimo cosa fare per danneggiare gli interessi dei lavoratori.

Con i DD.MM. del 15, 23 e 24 dicembre del 2004, ha pensato bene di dismettere i beni immobiliari degli enti previdenziali INPS, INAIL, INPDAP, cedendoli ad un fondo costituito da un consorzio di banche.

Il danno, per la sola INAIL, ammonta a 145 milioni di euro alla firma della convenzione  e a 487 milioni di euro fra dieci anni.

I beni immobili sono una garanzia per i lavoratori che versano i contributi. Garanzia sulla effettiva possibilità di erogare, da parte degli enti, le relative prestazioni.

Non avere più a disposizione gli immobili, in cui tra l’altro risiedono gli uffici, comporta una perdita di autonomia gestionale ed una conseguente dipendenza dal potere politico e dal governo.

Non si tratta di una semplice cartolarizzazione, ma di una operazione che prepara, nel lungo periodo, anche una speculazione immobiliare nei centri storici.

I ministri Maroni e Siniscalco hanno rifiutato qualsiasi incontro di confronto su questo argomento.

La reazione a questi decreti ha visto, per il momento, una iniziativa di tipo legale, con un ricorso giurisdizionale al Tar del Lazio, da parte di singoli consiglieri dei CIV dei tre enti e dal CIV  dell’INAIL in quanto tale, nonché da parte di lavoratori pensionati e lavoratori utenti.

Ma l’iniziativa legale non può rimanere l’unica; anche una forte azione di opposizione politica va portata avanti, facendo di questo argomento uno dei contenuti dello sciopero generale del pubblico impiego del mese di marzo.

Roma, 23 febbraio 2005



CUD 2005 - AGGIORNAMENTO SISSI

È stato messo in linea l’aggiornamento 2005/1 del programma SISSI che consente l’elaborazione dei Mod. CUD 2005, relativi agli stipendi e compensi accessori corrisposti nell’anno 2004 al personale con contratto a tempo determinato nominato dalle scuole con supplenze brevi in sostituzione di titolari assenti.

Le istruzioni sulla compilazione dei Mod. CUD, che non presenta novità di rilievo rispetto all’anno scorso, possono essere prelevate dal sito www.agenziaentrate.it; la scadenza di consegna ai dipendenti supplenti è il 15 marzo 2005.

PUBBLICATI GLI ATTI DEL SEMINARIO DEL 17.9.2004

Finalmente, dopo un lungo lavoro, sono stati pubblicati gli atti del Seminario del 17.9.2004, organizzato dalle Associazioni professionali della scuola Proteo Lombardia e Irase di Milano con la collaborazione del nostro Coordinamento.
Al Seminario, intitolato “Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi: ruolo e competenze nella contrattazione d’istituto, nella gestione del personale e dei conflitti”, parteciparono circa 150 colleghi; gli atti sono composti dagli interventi dei relatori (Antonio Mannino per il nostro Coordinamento, Alfonso Rossini per la CISL Scuola, Corrado Artale per la UIL Scuola, Sonia Giorgi dott.ssa psicologa, Mauro Barganini Direttore Sga dell’Istituto Magistrale “Carlo Porta” di Monza, Renato Lovisolo Direttore Sga dell’Istituto Comprensivo “Strobino” di Cerro Maggiore, Gianni Righetti per la CGIL Scuola) e da due slide di “Buone pratiche di organizzazione”. Ricordiamo che il Seminario venne presentato da Antonio Bettoni, Presidente dell’Associazione Proteo Lombardia, e che la chiusura dei lavori fu curata da Maria Teresa De Noto, Presidente dell’Irase di Milano.

Gli atti sono stati pubblicati nei seguenti siti informatici:

- www.retecivica.mi.it (che può essere raggiunto anche attraverso www.cgilscuola-milano.it, www.scuola-mi.cisl.it,

www.uilscuolamilano.org, www.scuolaoggi.org)

- www.cgilscuola.lombardia.it

- www.fedranet.it
A tutti i relatori, a tutti i colleghi partecipanti e a quelli che fornirono un apporto organizzativo, va il nostro ringraziamento per la buona riuscita dell’iniziativa, che sicuramente ha costituito un contributo di aiuto a tutti i Direttori della Provincia di Milano; un ringraziamento particolare va alle Associazioni Proteo Lombardia e Irase di Milano.



CONSULENZA ON-LINE

(professionale e sindacale)

stipendi, ricostruzioni carriere, pensioni, contrattazioni sindacali, TFR, fondo di istituto, organizzazione ATA, ecc… ecc… ecc…

inviare i quesiti ai seguenti indirizzi e-mail: 

- info@cgilscuola-milano.it
- CislScuola.milano@cisl.it
- monza@cislscuolalombardia.it

- cislscuola_monza@cisl.it

- uil.scm@flashnet.it


QUESITO: DIRETTORI E STRAORDINARIO

Può essere svolto da un Direttore Sga lavoro straordinario da recuperare con riposi compensativi oltre 100 ore di lavoro straordinario da retribuire con il Fondo di Istituto?

Questo, in sintesi, è il quesito che ci pone una collega (Carmela Cartaginese del 3° Circolo di Cinisello Balsamo) con una lettera in cui il contenuto della richiesta è il seguente:

“Premetto che nell’a.s. 2003/04 la sottoscritta ha effettuato  più  di 100 ore di straordinario, motivate ed autorizzate, chiedendo il compenso nel limite massimo di 100 ore come da Contratto di Istituto (firmato e sottoscritto il 25.5.2004) e di poter usufruire delle ulteriori ore effettuate a recupero.

La mia domanda è: 

- il comma 3 lett. a) dell’art. 87 del CCNL pone limite solo per il compenso o anche per il numero di ore effettuabili?

- le ore eccedenti oltre le 100 possono essere fruite quale riposo compensativo in periodi di minor carico di lavoro?”

La risposta alla prima domanda è: “solo al compenso”. Alla seconda domanda è: “si”.

E a conferma delle nostre risposte riportiamo l’art. 50 comma 4 del CCNL 24.7.2003 “In quanto autorizzate, compatibilmente con gli stanziamenti d’istituto, le prestazioni eccedenti l’orario di servizio sono retribuite con le modalità e nella misura definite in sede di contrattazione integrativa d’istituto”,

e l’art. 87 comma 3 lettera a) che recita “3.
Al personale DSGA possono essere corrisposti, fatto salvo quanto previsto dall'art. 86, comma 2, lettera i), esclusivamente i seguenti compensi a carico del fondo d’istituto: a) per compensi per lavoro straordinario  per un massimo di 100 ore annue”.
Il Contratto Nazionale è chiarissimo e la situazione della collega altrettanto:

“ha effettuato più  di 100 ore di straordinario, motivate ed autorizzate”.

È indubbio che deve (precisiamo noi) essere corrisposto “il compenso nel limite massimo di 100 ore come da Contratto di Istituto (firmato e sottoscritto il 25.5.2004)” e che devono (precisiamo noi) essere recuperate con riposi compensativi le ore “effettuate in più” (oltre le 100) “motivate ed autorizzate”.

E a sostegno delle nostre certezze diciamo anche che sarebbe veramente assurdo che se la collega avesse fatto solo 100 ore avrebbe avuto tutto il compenso delle 100 ore, mentre avendone fatte più di 100 dovrebbe avere un recupero di 100 e un compenso inferiore a 100. Sarebbe assurdo e fuori norma, sia rispetto al Contratto Nazionale che rispetto al Contratto di Istituto.
In ogni caso, precisiamo che la situazione della collega (costretta ad effettuare più di 100 ore di lavoro straordinario) è una situazione generalizzata; sappiamo che questa è la condizione, purtroppo, della stragrande maggioranza dei Direttori Sga, ormai oberati da un carico di lavoro (dovuto al decentramento amministrativo, alla complessità della nuova scuola dell’autonomia, al lavoro contabile e amministrativo derivante dai progetti didattici, ecc…) divenuto veramente insopportabile e inaccettabile per qualsiasi amministrazione, sia essa pubblica che privata (come abbiamo scritto in altre parti di questo giornalino).

Ribadiamo, quindi, come abbiamo detto e scritto diverse altre volte, che questa assurdità del limite delle 100 ore come compenso per i Direttori (voluto dall’Amministrazione nel famoso art. 87) deve essere cancellata e deve essere scritto, per ragioni di equità, limite per nessuno e compensi per tutti legati alle effettive necessità di lavoro.



VISITA I SITI WEB DELLE OO.SS. CONFEDERALI

DELLE SCUOLE:
quelli nazionali:        - www.cgilscuola.it     -   www.cislscuola.it    -   www.uilscuola.it
quelli regionali:        - www.cgilscuola.lombardia.it  -  www.cislscuolalombardia.it

quelli provinciali:     - www.cgilscuola-milano.it   -  www.uilscuolamilano.org
e provinciale/territoriale: dal sito www.cislscuolalombardia.it cliccare Brianza o Magenta o Ticino Olona

troverai le novità sindacali

minuto per minuto
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